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Non si affronta la crisi italiana 
senza risanare e rinnovare lo Stato 

iLa tasi del programma 
munlata e che una linea 
ntrapposta a quella con-
rvatrlce non solo è giusta 

ma è pienamente possibile e, 
anzi, è l'unica veramente 

lallstlcai. Seguire una poli
tica di recessione, andare al
l'attacco delle conquiste e del 
poteri del lavoratori slgnlfl-

herebbe Inasprire le tensio
ni sociali e aggravare l'Insta
bilità politica, anziché porta
re a soluzione la crisi del 
Paese. A questi giudizi di 
fondo al è ancorata la rela-

ìone con la quale Aldo Tor
torella ha presentato il pro
gramma elettorale del PCI 
all'assemblea che si è aperta 
Uri al Residence Rlpetta. 

•n bisogno di ripensare at
tintamente Il programma di 
una sinistra rlformatrice che 
voglia essere forza di gover
no—ha osservato Tortorella 
— nasce non solo in Italia, 
ma In tutta l'Europa occi
dentale dinanzi alle difficol
tà della crisi e al problemi 
posti dalle trasformazioni 
determinate dell'avanzare 
delle nuove conquiste scien
tifiche e tecnologiche» Le 
politiche di riforma concepi
te come utilizzazione del 
margini offerti dallo svilup
po sono state rimesse In di
scussione dal fatti e con la 
crisi ha preso corpo una of
fensiva conservatrice contro 
le conquiste dello stato socia
le. SI va cosi Imponendo una 
scelta, «O uno sforzo per co
gliere 1 motivi profondi delle 
difficolta e per proporre un 
deciso avanzamento, oppure 
un ritorno indietro» Certa
mente non si può «rimanere 
fermi, se non al prezzo di du
ra soonlltte» «MI sembra — 
ha detto a questo proposito 
Tortorella — che sia giusto 
sottolineare, forse con una 
punta di orgoglio di partito 
— orgoglio di cui non abu
siamo di certo — che I comu
nisti Italiani avvertirono tra 
I primi, entro le forze di sini
stra dell'Europa occidentale, 
II bisogno di misurarsi con 
questi problemi, seppure, co
me è evidente, non senia dif
ficoltà e contrasti di opinio
ne». Mentre, «molti che In 
questi tempi ammaestrano 

Lauda asprezza della situazio
ne e sulla esigenza del rigore 
unno sovente 1 medesimi che 
vollero allora vedere nell'al
larme e nelle conseguenti 
proposte del comunisti u ri
flesso di una antiquata con
cezione catastroflatlca» I 
fatti al sono incaricati d) di

mostrare che «non si tratta
va di catastrofismo, ma di 
una analisi della realtà più 
corretta delle altro Oggi «la 
gravità della crisi e fuori 
dubbio, la discussione è uni
camente sul rimedi possibi
li» 

Tortorella si è chiesto per
ciò come sia possibile soste
nere che la stessa coalizione 
che, nell'ultimo quadriennio, 
si è resa responsabile «di cosi 
pessimi risultati — risultati 
che nessuno difende», possa 
«diventare abile, dopo la 
chiusura delle urne, a com
piere quelle opere di cui fin 
Sul si e mostrata incapace» 

Ili scontri all'Interno di tale 
coalizione non sono stati, In
fatti, causati solo da punti di 
vista differenti o dalle diver
se Inclinazioni di questo o 
quel ministro, bensì da «sot
tostanti interessi tra di loro 
in conflitto» E non è un caso 
che, nell'avvio della campa
gna elettorale, tra i cinque 
partiti, le stesse polemiche 
che hanno percorso l'ultimo 
quadriennio si siano accen
tuate, mentre si andavano 
divaricando le piattaforme 
programmatiche Ciò perché 
essi «al fini del voto devono 
rivolgersi a ceti e gruppi so
ciali le cui necessita sono 
profondamente diverse, se 
non opposte» 

Tortorella ha detto che 
«per affrontare la crisi In atto 
è necessario scegliere tra due 
linee contrapposte» C'è in 
Europa la tendenza di «una 
destra che è ormai arduo 
chiamare "nuova"» Sono le 
forze che, dinanzi alla gravi
tà della crisi e anche alla dif
ficoltà delle forze di sinistra 
e progressiste di fornire una 
risposta innovatrice, hanno 
sperimentato una politica 
che, in sostanza, colpisce 
drasticamente le conquiste 
delio stato sociale e getta 11 
peso della crisi sulle grandi 
masse del lavoratori Non è 
difficile vedere chi si fa por
tatore In Italia di una tale 
tendenza. Le prime informa
zioni sul programma demo
cristiano confermano che «r 
ansia di modernità e di ag
giornamento manifestata 
dalla nuova direzione di que
sto partito si è concretata in 
operazioni che hanno porta
to alla riscoperta di una poli
tica e di protagonisti certa
mente non nuovi» 

Il «rigore» di questa linea, 
già ben conosciuta — ha rile
vato Tortorella — «si infran
ge dinanzi al bisogno di 

L'introduzione 
di Aldo 

Tortorella 
alla conferenza 
programmatica 

del PCI 
Una linea 

contrapposta 
a quella 

conservatrice 
sostenuta 
dalla DC 

non solo è 
possibile, 

ma è l'unica 
realistica 

La 
contraddizione 

del PSI 

mantenere un rapporto assi-1 
stenzlalistìco con colerò 
stessi cui si è stati incapaci di 
assicurare un lavoro produt
tivo e si risolve, al Nord come : 
al Sud, in una garanzia of
ferta al grande padronato 
nei confronti delle conquiste 
ottenute dal lavoratori» Non 
si tratta di una contraddizio
ne casuale Perche, infanti, 
•affrontare responsabilmen
te la questione del rigore a-
vrebbe dovuto significare la 
rottura con un sistema di po
tere e con una concezione 
dello Stato» Questa era forse 
la strada su cui si era avviato 
Moro, «probabilmente cor 1' 
alta ambizione per il proprio 
partito di sostituire uno sfar
zo per l'egemonia all'eserci
zio di un dominio» Ma di 
certo «non è la strada su < ul 
si è avviata la nuova direzio
ne democristiana» Tortore! 
la ha osservato che non si 

Euù sfuggire ad una con ere-
i analisi della situazione del 

Paese «dichiarando nuova
mente decaduta, come è sta
to fatto mille volte, la opposi
zione tra destra e sinistra» 
Giusta è naturalmente l'esi
genza che destra e sinistra 

ROMA — Un momento dei lavoro dall assemblea programmatica dal PCI 

siano definite in termini di 
figure sociali e di proposte 
politiche, ma questo non può 
trasformarsi in un espedien
te per ignorare che esiste 
•uno schieramento il quale si 
leva in difesa dei privilegi co
stituiti e un altro che tende, 
con maggiore o minore ca
pacità, a promuovere assetti 
sociali via via meno ingiu
sti» Il tentativo di superare 
questo contrasto reale sosti
tuendolo con la opposizione 
tra «vecchio» e «nuovo» e un 
puro esercizio verbale Non 
meraviglia, perciò, che «un 
uomo come Àrdlgò, che pure 
aveva risposto attivamente 
al nuovo corso democristia
no, abbia sentito il bisogno 
di levare la propria critica» 
Si scorgono, in effetti, 1 «limi
ti profondi di una cultura po
lìtica che guarda al potere 
come a un bene in se stesso» 
In proposito, Tortorella ha 
avvertito che occorre guar
darsi da troppo facili richia
mi alla tradizione II centri
smo degasperiano «rappre
sentò certo un'aspra rottura 
dell'unità antifascista e una 
dura scelta di classe» Ma il 
vecchio popolarismo mode
rato, proprio perche cresciu

to nell'opposizione al fasci
smo, «recava in se una im
pronta Uberaldemocratlca 
che manteneva 11 senso di 
una distinzione tra Stato e 
partito» Ai comunisti dì al
lora «si rimproverava, con 
larga contraffazione del ve
ro, una nozione tutta stru
mentale dello Stato, ma oggi 
le parti si sono rovesciate» 

Nella situazione attuale, la 
stessa crisi economica non si 
può affrontare senza risana
re e rinnovare lo Stato, «sen
za affrontare come centrale 
quella che e stata definita la 
"questione morale" e cioè il 
tema dell'uso strumentale 
del potere pubblico, la confu
sione tra partiti al governo e 
Stato, tra la direzione polìti
ca e l'amministrazione» Non 
si può mai dimenticare che si 
è arrivati, in Italia, sino alla 
compromissione di settori 
del potere politico con la ma
fia, la camorra, la organizza
zione eversiva P2 

TortoreMa ha affermato 
che proprio di qui muove il 
programma dei comunisti 
per un'alternativa di gover
no Una alternativa che è, es
sa stessa, «strumento per 

spezzare un sistema di pote
re cristallizzato, che ha lar
gamente privatizzato spesa e 
funzioni pubbliche» Una al
ternativa che «non vuole li
mitarsi al pur indispensabile 
ricambio dì forze politiche al 
governo, ma vuole portare al 
governo delia cosa pubblica 
forze di classe ed energie 
nuove» e che deve «sostan
ziarsi dì un programma di 
innovazione, di riforme, di 
trasformazione» 

Esso si deve fondare sul-
l*«obìettìvo prioritario dell* 
occupazione e dello sviluppo 
delle forze produttive, indi
cando nel risanamento della 
politica della entrata e della 
spesa il modo per trovare le 
risorse senza alimentare l'in
flazione» «Non ai comunisti 
— ha detto Tortorella — può 
essere fatta la lezione sulla 
necessita del rigore» Ma il ri
gore significa e presuppone 
«minore ingiustizia sociale, 
lotta al parassitismo, al 
clientelismo», ed «equa ripar
tizione del pesi da sopporta
re» Il che chiede innanzitut
to «d* gravare su chi dell'in
flazione ha beneficiato» 
Questo comporta, d'altron

de, «grande fiducia nelle for
ze sane della società, apertu
ra alle Idee della democrazia 
economica» Partendo da tali 
presupposti, nel programma 
del PCI «un posto del tutto 
nuovo viene rivendicato co
me risorsa fondamentale al
la cultura, alle competenze, 
alla ricerca scientifica e tec
nologica, all'elevamento ge
nerale delle conoscenze» 

Allo stesso tempo, «la ri
vendicazione di un ruolo in
ternazionale dell'Italia per la 
salvaguardia del suo avveni
re e per la difesa dei suoi in
teressi è concepita come con
dizione e come esito di un 
processo di ripresa della de
mocrazia e della nazione». Le 
conclusioni di Wìlllamsburg 
confermano pericoli gravi — 
come hanno detto Brandt e 
Palme E confermano che vi 
e bisogno di battere una li
nea di subalternità aPo stra
niero 

Tortorella ha giudicato 
«significativo» che da parte 
del PSI siano state avanzate 
proposte programmatiche, 
specie per l'economia, «con
vergenti» con quelle che il 
PCI presentò al Congresso e 
poi nell'ultimo CC e infine 

nell'attuale programma elet
torale Convergenza con le 
stesse posizioni «che 1 comu
nisti sostennero nel momen
to della solidarietà nazionale 
e che, allora, furono accolte 
con vivaci polemiche anche 
da settori socialisti» Sempre 
a proposito dell'impostazio
ne programmatica del PSI, 
Tortorella ha sottolineato, 
però, che «nella visione dello 
Stato e dell'opera per ti suo 
risanamento e rinnovamen
to non trova rilievo un quesi
to, che a noi pare essenziale, 
come è quello della partico
lare curvatura che ha assun
to qui In Italia il rapporto tra 
Stato e partiti al governo, tra 
Stato e Democrazia cristiana 
In primo luogo» Mentre «col
pisce anche il ruolo non deci
sivo assegnato alla cultura, 
almeno in quanto bene sotto 
ogni aspetto essenziale per 
un paese sviluppato» 

Tuttavia, al di la delle dif
ferenziazioni, «è chiaro che 
l'accento del programma so
cialista cade su una politica 
di superamento della crisi 
non solo assai vicino a quello 
che noi stessi cerchiamo di 
dare, ma sicuramente diver
so (e tn certi casi opposto) 
dalla linea democristiana e 
più In generale dal disegno 
conservatore» Ma è difficile 
fronteggiare tale disegno 
senza le necessarie Intese a 
sinistra e «da ciò deriva la 
contraddizione di fondo che 
la direzione del nostro parti
to ha notato nella linea so
cialista» Nella visione del 
PCI, come è noto, l'alternati
va «non si limita all'intesa 
tra comunisti e socialisti» 
Essa «si definisce come "de
mocratica" perché vuole fare 
appello a forze sociali e poli
tiche, a organizzazioni di 
matrice laica e cattolica, in
teressate ad uno sforzo co
mune di riforma dello Stato 
e dell'economia» E, In altre 
parole, una «linea aperta a 
ceti e classi diversi, ma con
vinti della esigenza di re
spingere il modello neo-con
servatore» Un ampio schie
ramento, dunque, in cui, pe
rò, «le forze maggiori della 
sinistra hanno da essere, na
turalmente» il nerbo deter
minante» 

Tortorella — dopo avere 
ricordato che nel recente 
passato proprio dall'area 
culturale socialista ai levaro
no critiche circa presunte 
tendenze del PCI a una «de
mocrazia consociativa» — ha 

detto «Se davvero si ritiene 
essenziale una democrazia 
conflittuale, occorre con
temporaneamente radicarla 
— ove non si voglia un mero 
politicismo — nella realtà 
degli scontri sociali in atto» 
E ben vero che la società è 
•complessa» e che non si pos
sono avere «indulgenze verso 
visioni arcaiche del conflit
to» Però, «non si sfugge dal 
fatto concreto che il conflitto 
deriva oggi la sua dimensio
ne reale da una crisi di fondo 
dello stato sociale, che coin
volge i valori stessi su cui es
so fu costruito» Se non fosse 
così «non si spiegherebbe nel 
mondo occidentale l'emerge
re tanto diffuso dì una de
stra» Ed è perciò diffìcile 
pensare, in una tale condi
zione «ad una Ibrida mesco
lanza dì lìnee opposte» Que
sto spiega il profilo «sempre 
più logoro» della ventennale 
alleanza dì centro-sinistra, 
rispetto agli slanci iniziali, 
quando «era ancora possibile 
credere che la rottura a sini
stra potesse conciliarsi con 
una riforma della società e 
dello Stato» 

«Dalla crisi attuale — ha 
detto in conclusione Torto
rella — non si esce senza un 
grande sforzo di innovazione 
da parte dello schieramento 
riformatore In realtà ciò che 
deve essere salvato dall'at
tacco di destra non sono sol
tanto le conquiste materiali, 
che pure sono costate tanta 
fatica, va recuperato alla de
mocrazia italiana il patrimo
nio grandissimo di speranza 
e di fiducia che è stato dura
mente colpito e che verrebbe 
irresponsabilmente disper
so» Tortorella si è riferito ai 
tentativi dì disperdere ap
punto le istanze emerse dai 
movimenti del giovani e del
le donne, di ridurre i sinda
cati a un ruolo subalterno e 
corporativo, d) contrapporre 
un'angusta visione restaura
trice alla ricerca profonda e 
diffusa di una nuova sociali
tà, di nuovi rapporti tra le 
persone e tra gli uomini e la 
natura «Tutto questo non si 
riassume e non si esaurisce 
in un orientamento polìtico» 
Ma «occorre una politica che 
almeno intenda ciò che nella 
società si viene muovendo» 
Ed in questo consiste in fon
do la stessa «ambizione della 
alternativa», l'ambizione, 
appunto, «di riaprire alla so
cietà lo spazio della politica e 
di ridare a questa la capacità 
dì Intendere la società» 

Boffa 
Il nuovo Parlamento ita

liano — ha detto Giuseppe 
Boffa presidente del CESPI 
— si troverà di fronte a una 
•celta di gravissima respon
sabilità, da cui dipenderà se 
11 nostro paese sarà sempre. 
più coinvolto e travolto dalla 
corsa degli armamenti, o se 
potrà contribuire invece all' 
Inversione di questa tragica 
tendenza 

Il compito più urgente è, 
in questo campo, di evitare la 
installazione del missili in 
Europa e In particolare a Co-
mlso, attraverso 11 raggiun
gimento di un efficace accor
do a Ginevra Per arrivare a 
un tale accordo occorre — e 
Il comunicato di Wìlllam
sburg lo conferma — una 
forte pressione su ambedue 
le parti. Il sen Fanfanl ha di
mostrato a Wìlllamsburg di 
non volere esercitare una sl
mile pressione sugli USA, di 
aapere soltanto dire di si all' 
automatismo della Istalla
zione di missili In Italia 

Noi sosteniamo che l)non 
deve esserci alcun automati
smo nella istallazione delle 
bissi In Europa, anche se a 
Ginevra non si sarà raggiun
to un accordo entro la fine 
dell'anno, 2) che l'accordo 
dovrà contemplare una tale 
riduzione dei missili sovietici 
da rendere superflua l'istal
lazione del «Crulse» e del 
«Pershlng 2» in Europa occi
dentale, e, 3) che tale accordo 
dovrà portare al congela
mento di tutti gli arsenali 
nucleari, e poi al blocco della 
costruzione e della istallazio
ne di nuovi ordigni atomici, 
per arrivare gradualmente 
alla loro riduzione e sman
tellamento 

Va ricordato a questo pun
to il valore che ha per l'Italia 
e per l'Europa la ripresa di 
una politica di distensione 
Sottolineare questo premi
nente interesse, e denunciare 
le pericolose posizioni ol
tranziste della politica di 
Reagan, non ha, da parte no
stra, alcun Intento antiame
ricano, anzi noi guardiamo 
con speranza e fiducia al 
nuovi grandi movimenti di 
opinione per la pace e per 11 
disarmo che si sono svilup
pati negli USA 

Quanto alla nostra adesio
ne all'Europa, e alla idea di 
un processo di integrazione 
del continente, essa e coeren
te ed impegnativa Noi soste
niamo tuttavia che la Comu
nità europea deve saper evi
tare, attraverso una maggio

re coscienza di sé, le convul
sioni periodiche che la scuo
tono e li pericolo di soffoca
mento che la politica econo
mica americana fa pesare 
sul vecchio continente 

Sul Medio Oriente, una 
polveriera alle Boghe del Me
diterraneo, l'iniziale slancio 
europeo per un'iniziativa di
plomatica autonoma e più 
attiva sembra essersi spento 
a favore di un rlallineamen-
to alla pur fallimentare ini
ziativa americana Eppure 
oggi, con la presenza nel Me
diterraneo di paesi a direzio
ne socialista come la Grecia 
e la Spagna, è possibile una 
comune politica di pace, sia 
In quest'area di crisi sia, più 
in generale, per sottrarre 11 
Mediterraneo alle più perico
lose tensioni Internazionali, 
e per fare del nostri paesi I 
protagonisti di una nuova 
politica di cooperazlone fra 11 
Nord e 11 Sud, nell'Interesse 
reciproco • 

Anche questo significa 1' 
alternativa democratica un 
rinnovamento non solo della 
politica interna dell'Italia, 
ma anche del suo ruolo e del
le sue capacità di Iniziativa 
sul terreno intemazionale, e 
in particolare nella battaglia 
per la pace e la distensione 

Rodotà 
Esiste un appello di tipo 

regressivo — ha detto Stefa
no Rodotà, deputato della si
nistra indipendente — al 
•realismo politico», secondo 
il quale la realtà e immodifi
cabile, le sole operazioni 
•realistiche» sono quelle che 
escludono elementi nuovi 
Questo è il metodo seguito 
da molti per svuotare di sen
so la proposta politica dell' 
alternativa, riducendo tutta 
la politica al gioco e al nume
ri delle alleanze parlamenta
ri DI fronte a fatti del genere 
(che provocano 11 distacco 
dei cittadini dal partiti), l'al
ternativa democratica va ol
tre l'esplorazione dei margi
ni consentiti dal sistema po
litico, che la ridurrebbero a 
fatto soltanto parlamentare 

Il nodo Istituzionale si pre
senta dunque come essenzia
le, e per scioglierlo occorre 
allargare le aree della politi
ca, valorizzare le alternative 
maturate nell'azione sociale 
nuovi interessi generali e-
mergono, logiche non pro
prietarie, nuovi beni e valori 
Esiste nel paese un indubbio 
bisogno dì decisione Ma un 
programma politico non de
ve solo rispecchiare tale bl« 

I contributi alla discussione 
sogno, bensì tradurlo In pro
posta istituzionale I modi 
sono due o accelerare i prò 
cessi autoritari, o arricchire 
le forme della democrazia, 
che non è in contrasto con li 
bisogno di decisione e di effi
cienza 

A chi vuole più potere nel
le Istanze tradizionali, ricor
diamo che quello del poteri 
occulti è un tema istituzio
nale chiave Titolare dei po
tere di decisione non può es
sere chi sfugge ad ogni visi
bilità istituzionale Decisio
ne, si, ma non solo per quale 
fine, bensì anche In quali 
condizioni Da ciò discendo
no tre importanti questioni 
istituzionali le grandi deci
sioni, le istituzioni della tra
sparenza, le istituzioni della 
liberta Su di esse è possibile 
iuitviduare una lìnea con
creta di intervento, nel con
fronto su specifiche proposte 
delle forze polìtiche Per le 
grandi decisioni sì impone 
una semplificazione su due 
fronti del rapporto Parla
mento-Governo Esiste uno 
scarto fra le volontà proda 
m t e e l comportamenti, sic
ché cresce li potere di gestio
ne del governo mentre si par
la dì affidargli maggiori 
compiti di coordinamento 
Per quanto riguarda il Par
lamento, punto chiave e or
mai quello di andare al mo
nocameralismo e alla ridu
zione del numero dei parla
mentari La ricchezza di con
gegni democratici esistenti 
assicura contro ì rischi dì un 
giacobinismo dell'assemblea 
monocamerale, la quale rap
presenta la via per recupera
re rapidità di decisione e un 
efficace potere dì controllo 
sul governo 

Si tratta inoltre di dare 
rango costituzionale a valori 
della società che si esprimo
no su scelte decisive nel vive
re dei cittadini pace o guer
ra, nucleare o no, difesa del
l'ambiente Occorre dare pa
rità costituzionale nell'ac
cesso alle informazioni al va
ri soggetti consentire il con
trollo del cittadini sulle am
ministrazioni pubbliche che 
erogano servizi Ecco i pro
blemi della trasparenza con 
il ruolo essenziale della ma
gistratura che non deve re
stare in mezzo al guado della 
riforma, e delle nuove liber
tà, da garantire attraverso 
carte dei diritti con dignità 
costituzionale per i nuovi 
soggetti sociali 

Colajanni 
ii programma presentato 

dal PCI — ha detto Napoleo
ne Colajanni — è un pro
gramma di governo, ma e 
anche l'esposizione dì una lì
nea cui riferirsi, quale che 
sia la collocazione parla
mentare del partito, nel rap
porto con le altre forze politi
che e con 1 sindacati Siamo 
partiti dall'analisi dei fatti e 
dai vincoli reali per giungere 
alla conclusione che il sen
tiero per uscire dalla crisi è 
faticoso, ma percorribile Al
le proposte indicate ci sono 
certamente alternative Una 
di queste e quella di lasciar le 
cose come stanno, puntando 
sui tradizionali punti di for
za La conseguenza non e il 
precipizio, ma il prolungarsi 
della stagnazione, l'aumento 
della disoccupazione, l'avvi
tarsi della spesa pubblica sui 
trasferimenti di redditi, un' 
inflazione che può anche ri
dursi ciclicamente per ri
prendere però al primo se
gnale di espansione L'altra 
alternativa avrebbe un mar
cato contenuto di classe il 
blocco del salari, l'aumento 
della disoccupazione oltre le 
tendenze attuali, la riduzio
ne drastica della spesa socia
le puntando tutto sugli spiri
ti animali del capitalismo E 
la cura da cavallo proposta 
da Guido Carli Non e cosa 
nuova Carli e Colombo la 
applicarono già nel '64 con
seguendo il risultato di ri
durre dì un milione gli occu
pati e di far crollare il tasso 
di accumulazione 

Questo paese ha, Invece 
bisogno dello sviluppo per il 
Mezzogiorno, per l'Innova
zione tecnologica, per 1 nuovi 
bisogni (la tutela dell'am
biente, per esempio, richiede 
risorse, non solo divieti e 
happening) Il punto di par
tenza è, dunque, una politica 
diretta a creare occupazione 
Slamo perfettamente consa
pevoli che la risposta al pro
blemi del lavoro non e ne la 
pubblica amministrazione 
né la politica del salvataggi 
La risposta e invece nelle at
tività produttive, nella co
struzione di infrastrutture, 
nella gestione della mobilità 
da posto di lavoro a posto di 
lavoro, ta riqualificazione E 
slamo consapevoli del fatto 

che per innescare questo 
processo occorre aumentare 
una produttività che rista
gna Le nostre proposte si 
muovono in due direzioni u-
tìlizzazlone delle risorse del
lo Stato per l'innovazione e 
non per i sussidi indiscrimi
nati, il rafforzamento delle 
imprese, con l'utilizzo della 
leva fiscale per la formazio
ne dei pezzi propri e per l'o
rientamento degli investi
menti Difendere 1 salari rea
li perciò non è inflazionistico 
se il loro aumento è collegato 
al crescere della produttivi
tà E per questo è necessario 
rivedere la composizione del
la spesa pubblica ed affron
tare la questione del suo fi
nanziamento E un approc
cio esattamente inverso a 
quello de rigore cioè per ave
re più programmazione e 
mezzi per renderla effettiva 
Il rigore è necessario le mi
sure di ripresa producono ef
fetti nel tempo e, se non sì 
pongono insieme sotto con
trollo Inflazione e spesa 
clientelare, il rischio è di tra
volgere insieme ripresa e 
cambiamento Ma siamo an
che per l'equità perche senza 
di essa non c'è consenso Ed e 
equo ricorrere a misure di fi
nanza straordinaria, ricor
dando sempre che l'H per 
cento delle famiglie italiane 
possiede il 56 per cento della 
ricchezza reale 

Per giudicare il nostro ma 
anche i programmi di tutti 
gli altri due discriminanti 
debbano essere chiare 1) la 
necessità di misure specìfi
che per l'occupazione, 2) la 
contestualità tra rigore e mi
sure di rilancio 

Zangheri 
Noi poniamo la questione 

della riforma delle Istituzio
ni non come un processo dì 
aggiustamento e di correzio
ne a tavolino delle norme co
stituzionali Ferme restando 
le linee di fondo della Costi
tuzione le nostre proposte 
partono da esigenze reali, da 
necessità impellenti La pri
ma di queste necessità e la 
questione morale, un biso
gno vitale di lotta alla corru
zione, all'occupazione dello 
Stato da parte dei partiti do
minanti, alta gravissima in

vadenza dì questi partiti In 
tutti gli apparati della Re
pubblica Ce un modo di 
concepire il ruolo dei partiti 
che deve essere respinto, cioè 
quello di una loro sostituzio
ne agli organi dello Stato Un 
esempio illuminante lo pos
siamo ricavare dalla motiva
zione con cu) la maggioranza 
della Giunta delle autorizza
zioni a procedere del Parla
mento ha negato in un re
cente passato alla magistra
tura la possibilità dì proces
sare 1 responsabili dei partiti 
coinvolti nello scandalo dei 
fondi neri dell'Italcasse 
Hanno detto che gli esponen
ti dei partiti avevano inta
scato quei fondi non per pro
fitto proprio ma per le casse 
delle rispettive organizzazio
ni politiche Ebbene, questo e 
un argomento impressio 
nante che dimostra l'urgen
za di mettere fine all'occupa
zione partitica 

Anche la formazione dei 
governi rimane affidata alle 
segreterie dei partiti e cosi le 
nomine, le assegnazioni di 
incarichi secondo un proces
so che scuota la sovranità del 
popolo e delle istituzioni 
Dall'indebolimento delle ì-
stituzioni prendono forza ì 
poteri eversivi occulti e pale
si la P2, la mafia, la camorra 
che finiscono con l'esercitare 
una pesante influenza sulle 
scelte economiche e politi
che Dunque 11 buon funzio
namento delle istituzioni e 
una condizione necessaria e 
irrinunciabile Si tratta di a-
vere un Parlamento efficien
te, trasferire molti compiti 
alle Regioni e ai Comuni li
berando questi dalle pressio
ni e dai pericolosi condizio
namenti dì forze come mafia 
e camorra che, specie nel 
Mezzogiorno, abbassano la 
soglia della legalità e si sosti
tuiscono ai poteri popolari 

Ma è necessaria anche una 
effettiva direzione dell eco
nomìa, una guida del proces
so di accumulazione e di pro
grammazione che abbia al 
suo centro la questione del 
Mezzogiorno Nel program
mi della DC e del Psi questo 
tema non viene affrontato e, 
quando lo e, viene trattato 
marginalmente Nel Sud e e 
un problema istituzionale 
che chiama In causa il siste
ma di potere della Democra
zia cristiana. De Mita adesso 
si propone come perno di u-

n'alleanza con la grande In
dustria settentrionale, ma 
questa non è una novità 
Contro questa alleanza deb
bono orientarsi la sinistra, le 
popolazioni meridionali, i 
giovani che sono senza lavo
ro 

Ce, infine, il problema del
la stabilità o della governabi
lità Perché esso sia affronta
to positivamente, va abban
donato il sistema spartltorio 
e affermare, al contrario, la 
priorità del programma o 
della sua attuazione e un 
meccanismo di scelta dei mi
nistri che si fondi sulla com
petenza e non sìa lasciato al
la discrezione del partiti Og
gi 1 governi sono una somma 
di delegazioni di partito ris
sose e incapaci dì collabora
zione ed 1 ministeri sono se
zioni separate e particolari 
Sconfiggere la logica dell'oc
cupazione del potere e della 
lottizzazione, vuol dire apri
re le istituzioni alla società e 
dare spazio alle possibilità 
dell'alternativa, al ricambio 
nella guida del Paese 

Andriani 
Una questione di grande 

importanza del programma 
—• ha detto Silvano Andria
ni, presidente del CESPE — è 
il rapporto tra politica eco
nomica nazionale e contesto 
internazionale Occorre 
rompere il circolo chiuso di 
un atteggiamento che sostie 
ne le strategìe monetarle 
statunitensi e poi le conside
ra come dati di fatto su cui 
basare le decisioni nazionali 

Due direttrici sono possi
bili Innanzitutto esistono 
margini e risorse nazionali 
che vanno utilizzati per far 
fronte a problemi strutturali 
della nostra economia che in 
ogni caso vanno affrontati 
Inoltre occorre sostenere l'e
sigenza di un rilancio econo
mico coordinato tra i vari 
paesi industrializzati unica 
via che può garantire una ri
presa duratura e ampia al 
punto da includere anche ì 
paesi In via di sviluppo 

Insieme a questo obiettivo 
va considerato quello della 
riforma del sistema moneta
rio mondiale Entrambi que
sti obiettivi adottati nell'in
contro del sei primi ministri 
socialisti europe] sono stati 
rigettati dagli USA a WU-

lìamsburg con l'appoggio dt 
Fanfanl Per la riforma mo
netaria non è questione di 
studiare da vent'anni si stu
dia, e si sono formulate varie 
proposte Occorre convìnce
re gli USA a rinunciare al 
privilegio che l'attuale stato 
di cose gli consente Per 1 
paesi europei si tratta di pro
cedere a una riforma dello 
SME che consenta loro una 
maggiore autonomia e una 
più efficace azione comune 
Questi obiettivi fanno parte 
integrante del nostro pro
gramma di alternativa, da 
realizzare in un processo di 
convergenza con altre forze 
della sinistra europea. 

Il differenziale inflazioni
stico Italiano non dipende 
sostanzialmente né dal costo 
del lavoro né dal livello della 
spesa In sé considerato Tre 
cause fondamentali si posso
no individuare Una compo
nente strutturale, dovuta ai 
forti differenziali di produt
tività tra varie parti e attivi
tà dell'economia. Questa può 
essere affrontata con politi
che strutturali seletti /e in 
un periodo non breve 

Una seconda componente 
e il bilancio dello Stato nel 
suo complesso Per questo 
occorre perseguire una ri
qualificazione complessiva 
del bilancio dì cui riforma fi
scale e riforma della pubbli
ca amministrazione sono e-
lementì fondamentali 

Infine vi è in Italia una 
particolare iniquità e conflit
tualità della distribuzione 
del reddito Perché 11 sistema 
fiscale e iniquo, perché sco
nosciuti e incontrollati sono 
ì processi che portano alla 
formazione dei prezzi, dei 
tassi di Interesse Perche in 
conseguenza di ciò i lavora
tori dipendenti si sono difesi 
accentuando le rigidità con
trattuali e le indicizzazioni 

E possibile in Italia e in al
tri paesi trovare forme nuo
ve di regolazione politica del
la distribuzione del reddito 
Non si tratta di risuscitare 
fallite politiche dei redditi, 
ne tantomeno di evocare 
blocchi salariali Si tratta di 
definire una serie di regole 
flessibili per le diverse com
ponenti del processo distri
butivo, influenzando 11 com
portamento delle parti socia
li e lasciando allo Stato la re
sponsabilità di regolatore in 
ultima istanza 

Una tale politica può esse 
re perseguita solo nella pro
spettiva dì un rilancio della 
programmazione che solo un 
programma dì alternativa 
può realisticamente propor-

Barile 
Porre fine alla eccessiva 

proliferazione legislativa, e 
affrontare la necessaria ri
forma dell'Istituto del pub
blico ministero (e le relazioni 
tra questo e la Pubblica am
ministrazione) sono stati 1 
due temi al centro dell'inter
vento del professor Paolo 
Barile Sul primo problema 
Barile ha affermato l'urgen
za di una «delegificazione- E 
cioè dì ridurre 1 campi di 
•normazione» affidati al Par
lamento Come è possibile? 
La Costituzione — ha detto 
Barile — definisce le materie 
dove si applica la cosiddetta 
•riserva di legge» (e cioè che 
obbligatoriamente devono 
essere disciplinate dalle leggi 
approvate in Parlamento) 
Su tutto il resto lo stesso Par
lamento può decidere di de
legare la regolamentazione 
all'esecutivo SI aprono due 
problemi 11 primo e quello 
dell'emarginazione delle op
posizioni, che non potrebbe
ro in questo modo partecipa
re al momento di definizione 
delle norme il secondo ri
guarda le leggi dì spesa Si 
può risolvere il primo Impo
nendo all'esecutivo l'obbligo 

— prima dell'emanazione 
delle norme — del parere del
le commissioni parlamenta
ri Quanto alla obiezione sul
la spesa può essere superata 
da parte del Parlamento a-
dottando leggi cornice di 
spesa che prevedano il colle
gamento con la legge finan
ziaria 

Il professor Barile si è 
quindi occupato della que
stione della magistratura, e 
precisamente della posizione 
del pubblico ministero e del 
rapporti tra esso e la pubbli
ca amministrazione Barile 
ha definito una «follia» la 
proposta avanzata mesi fa 
dai socialisti di stabilire un 
raccordo tra PM e Parla
mento Una follia perche i-
potlzzava la spoUticlzzaalone 
del PM attraverso l'istituzio
nalizzazione del raccordo tra 
esso e il potere politico Altri 
— ha aggiunto Barile — 
hanno proposto (lo ha fatto 11 
professor Vassalli) di sot
trarre al PM il potere dt arre
sto Questo In parte è già pre-
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